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D I 

B.ARTOLOMMEO CRISTOFORQ 
FAGAN . 


J 3 artolommeo Cristoforo Fagan di Lugny 
scudiere , nacque a Parigi nel giorno 31 
marzo dell’anno 1702. Fu figlio di Gugliel- 
mo Fagan segretario del re , computista 
della cancelleria e delle guerre , e di Cate- 
rina Loistrou di Barlon , nobile e usciere 
ordinario della camera del re , inspettore 
dei piani e delie imboccature delie case 
reali . 

Questi Fagan derivavano da una famiglia y 
i rami della quale si sono da varj secoli 
illustrati nell’ Inghilterra e nell’ Irlanda , e 
discendevano da uno di quelli, che per mo- 
tivi di religione avevano dovuto rifuggir- 
si nella Francia , poi nella proluda di 

* a 
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Lorena , quindi a Parigi . Guglielmo Fa- 
gan provveduto di beni di fortuna , non tra- 
scurava cosa alcuna perchè suo figlio in 
questa capitale ricevesse una buona edu- 
cazione , della quale il medesimo approfit-’ 
tava in maniera , da esibire le maggio- 
ri speranze* Ma la rivoluzione a cui furo- 
no soggette le finanze della Francia per il 
sistema di Law , avendo tovesciato la for- 
tuna d’ un grandissimo numero di par.ico- 
lari, Guglielmo -Fagan venne a d scapitare 
in siffatta maniera , che si vide da un pun- 
to all’altro costretto di rinunziare alla dol- 
ce e tranquilla comodità , nella quale con- 
tava di poter terminare l’educazione di suo 
figlio , e di sollecitare per se medesimo 
un impiego che gli desse lucro e speranze , 
e eh’ egli ottenne facilmente al cancello 
delle consegne del parlamento . Esercitò 
quest’ impiego con distinzione pei corso di 
treni’ anni,, vale a dire di tutta Ja .sua vi- 
ta . 

Un tale decadimento di fortuna non 
tolse a jFagan . figlio il pensiero di mari- 
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tarsi, anzi Io fece molto per tempo, mem. 
tre aveva appena vent’ anni allorché • con- 
trasse questo legame . Non si può sospet- 
tare che altuna vista d’ interesse Io abbia 
regolato nella sua scelta , poiché egli spo- 
sò la vedova d* un ufficiale assai più avan- 
zata di lui è vero , ma povera come lui , 
e di più col carico di tre fanciulli che-ave- 
va avuti col primo marito . Fagan ebbe 
da essa altri figli , e tutti questi pesi 
gli fecero trovare indispensabile di procu- 
rarsi con un impiego delle risorse. A ri- 
guardo del suo genitore , questo gii venne 
facilmente accordato . 

Ma acquistò egli un gusto particolare 
per il teatro , e negli ultimi vent’ anni 
della sua vita divenne autore di circa tren- 
ta composizioni , tredici delle quali per il 
teatro francese , cinque per il teatro ita- 
liano , otto per il teatro dell’opera comi- 
ca o della fiera , ed una sola per quello 
dell’ opera seria . Panard suo intimo ami- 
co gli prestò qualche aiuto nelle compo- 
sizioni da lui destinate pel teatro dell’ o- 

rf 3 


pera comic»; ma di tutte le altre , l’onore 
è interamente suo . Alcune di quest’ ultime 
non furono nè rappresentate, nè stampate 
mentri era vivo, e soltanto dopo la diluì 
morte . Pesseiier, uno de’ suoi più cari ami- 
ci , sollecitato dalla vedova , le pubblicò 
tutte in compagnia d’un opuscolo intito- 
lato: Nuove osservazioni sul proposito del- 
le condanne pronunb'ate contro i comme- 
dianti , che Fagan aveva composto in fa- 
vore delle persone che si dedicavano alla 
pubblica rappresentazione dei drammi , 
proponendo i mezzi per metterli a parte di 
quella considerazione che meritavano , e di 
alcun’ altre picciole composizioni su diffe- 
renti soggetti , che gli erano , senza la piò 
piccola pretesa , sfuggite iti differenti epo- 
che della sua vita . Iu questa medesima 
edizione di quattro volumi in li. stampa- 
ta a Parigi presso Duchesne nel 1760 , e 
dedicata dalla vedova e dalla figliuola di 
Fagan al fu duca d’ Orleans, Pesseiier ha 
collocato un elogio storico di questo au- 
tore suo amico, ed un’analisi di ciascuna 
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tìelle sue opere , ed è appunto da questa 
fatica di Pesselier che noi caviamo la mag- 
gior parte dei fatti qui riportati . 

Fagan in grazia delle sue opere venne 
ricercato da varie persone di alto rango , 
come sarebbe il principe Carlo di Lorena , 
grande scudiere della corona , ed il cavalie- 
re d’ Orleans gran priore di Francia; e in 
grazia del suo carartere personale, si fe- 
ce ben volere da essi , e da quest’ultimo 
principe in modo particolare , che per tutto 
il tempo della sua vita gli diede le marche 
della più preziosa amicizia . Per molto tem- 
po lo tenne in casa con lui , prevenne ed 
indovinò tutti i suoi bisogni , e questi 
suoi benefìci seppe accompagnarli continua- 
mente con quella delicatezza c|ie ne accre- 
sce il prezzo infinitamente , e salva tuttg 
le convenienze delia persona cui ci pia- 
ce di beneficare . Nondimeno , e questi 
soccorsi , e le rendite del suo impiego , e 
•qualche profitto che ritraeva da alcuna 
delle sue opere rappresentate sui differen- 
ti teatri diPJtrigi , bastavano appena perqhè 

a 4 


vrn 

egli vivesse sufficientemente colla sua. fa* 
miglia. Questo continuo rammarico che lo 
affliggeva e di cui sgraziatamente non po- 
teva indovinare il fine , inasprì ii di lui 
carattere eh’ era per natura dolce ed af- 
fabile . Una profonda melanconia s’ impa- 
dronì del suo spirito , e lo tolse ben pre- 
sto a tutti i suoi divertimenti , .cessò di 
comparire in pubblico, e confinatosi nella 
sua casa si- occupò talmente della sua si- 
tuazione , che venne ad aggravarla con una 
somma rapidità . Scemò la massa dei suo 
sangue , e non tardò molto a discioglier- 
si ; da un’ idropisia che resistette a tutti 
i rimedj che gli si poterono opporre , ven- 
ne rapito alla sua famiglia, a’ suoi amici, 
alle lettere , il giorno 8 aprile 1755 nell* 
anno cinquantesimotcrzo della sua età . 

Questo è tutto ciò che Pesselier rap- 
porta nel suo elogio di quest’ autore che 
venne in generale compianto da tutti quel- 
li che lo avevano conosciuto persoiialmen-, 
te 

Il fondo del suo carattere era la sempii». 
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*ità* f inquietudine , la trascurala , e i* 
timidezza » La sua semplicità che .coloriva 
assai bene una schietta fisonomia, ,* un sem- 
biante; piano ^ un’esteriore negletto rasso* 
migliavi, perfettamente a t queila del nostrd 
inimitabile autore di favole , del celebrf 
ia-Fontaine , e vi aggiungeva Fagan un tal 
qual pudore dà cui non seppe liberarsi nem- 
meno travagliando in un genere che per- 
mette , . ed anzi esige qualche volta una 
maggior libertà. Di questo se ne può g ina 
dicare mediante Tesarne delle sue- opere da 
lui destinate pel teatro delT opera comica* 
La sua inquietudine . era accompagnata da 
una irresoluzione che. traeva origine prin- 
cipalmente 4* un ingenua diffidenza de’ 
suoi talenti r - e dalia continua apprensione 
in cui ritrovavasi di gelosie, o di rivai», 
tà , e questa ; in; certe occasioni rendeyalo 
debole a segno che i di lui veri amici ve- 
nivano tentati soavemente di rimproverar- 
lo sul serio * Si dipinse egli medesimo in 
etti delle sue commedie C i" quella intito- 
la VtyfuùtoO i la primi delle tre compo» 
gli Originali # 5 


■etili Io spettacolo intitolato .* / tar atteri 
di Talia . La sua trascurane» che non fa 
in modo, alcuno- pfegiudicevole allo spirito 
della società . Io fu. bensì- moltissimo ai df 
lui avanzamenti ', fino letterari »' Era essa 
proveniente non tanto. dal dispreizo ragio- 
nevole dei, beni di fortuna , disprezzo perh 
che non può esserlo in un padre di famiglia ;. , 
guanto da un naturale allontanameli t© da 
lutto; quello che poteva porla in» violenza ^ 
od imbarazza ciò . Rappòrto ;aila sua timi*- 
de zza veniva questa, cagionata da un cimo* 

/e eh,’ egli) aveva piò: divise, medesimo , che 
di qualunque aitso^ ^d accadeva bene spes- 
so eh’ egli dissimuiava..una parte de* suoi 
Adenti e delle sue cognizioni; ma quando 
gU si faceva riprendere quella, libertà che 
riacquistava ta<Uo: facilmente guanto ì* ave- 
va perduta, egli forma vanii piacere della 
società,*. Il di lui spirito sapeva diffondere- 
delle grazie che nulla pesavano sul suo cuo- 
re j e sehza mai compartrerliceozioso , pril 
di aefigione , od., amaro, critico-;,! risoc* 
ae iuesaAste dei pretesi bqifs.moti per quei». 


«iet- 
ti che fióri ne' ha n di migliori , Fagan spari 
^eva' tutti i disctìrsP iót sale dell* buona 
èd arguta ; piàcevòlèzzay e vi'faceva regna- 
te quella ver* , dolce ; e *chietta< vivacità * 
€he nòti - pufr' mai "ispirare * la malvagità ed 
il libertinaggio. Le di luì opere danno un 
Indiziti' dèi suo- carattere y ed a nessuno s«fit- 
tore meglio? che- a ; lui puossi giustamente 

ifipioptiiW qaestd ’ vèrso di Marziale * 
f d'v snj o»rti*)J il oji.i „ ! 

' • Qertiór in (kosxr# e armine nJultut tri* • :» 


Lo.sttie’di Fagan £ semplice , e qualche 
volta aucora un. po’ negletto ina alcuni 
piccioli difetti di questo genere, che si pos- 
sono ridtàrcare nelle di lui composizioni. 


sono appresso^ ? Veri conoscitori ben ab- 
bondantemente ricompensiti dalla'* saggia 


e piccante. condotta de’ suoi intrecci , e 
presso tutti gli amatoti poi del teatro da 
quelle naturali bellezze che dipendono dal- 
le situazioni e non dai detagli , dalle co- 
se , e non dalle parole . Viene tanto spes- 
4o negletto di formare un piano , mtnue 


WI 

1* ingegno si occupa con entusiasmo degli 
ornamenti , che non si può abbastanza lo- 
dare il vero merito di quelli i quali si as- 
soggettano a principi , je soitomettonq 
gli ornamenti medesimi alle regole del me^ 
todo e della ragione» 

Noi crediamo che si potrebbero colloca- 
re questi versi o sulla tomba , o a piedi 
del ritratto di quest’autore che fu infe- 
lice quasi tutto il tempo della sua vita , 
quantunque lavorasse • egli frattanto dell’ 
opere , le quali non lasciavano sospettare t 
travagli a cui si è veduto soccombere 
in un’ età poco avanzata » ■ : • v 

* S • * f .V‘ ^ U., . , • 

, „ Facan sur da comique scene 

Sue ejquisser qwlques riants tablcaux J 
Et, cependant , aigri contre la race humai- 
ne, 

11 vécut en souffrant, & , dévorant se peti 
ne , • • ' -!■*» 

I! péri# accablé sous le poids de set mun » 

Um ' i - • •' f * L ' «, 1 1 J f • ) 4 

* »»'*.; -l'fiV Ti:, q ! •. • t, f 

e*-... .a t uu .w * a w. i: c>i 

* o 
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ARGOMENTO 


xv 


degli 

« » 

ORIGINALI. 


Il 

V-^n giovine Marchese incapricciato di tut- 
te le stravagante che si danno al mondo , 
a motivo d una leggera indisposizione é 
trattenuto per qualche giorno nel Castel- 
lo, poco distante da Parigi, appartenente 
alla vedova Marchesa -sua madre , la quale 
ha formato il disegno di maritailo con 
una giovine persona chiamata Ortensia che 
dimora presso di lei . Ma egli paventa ì 
nodi dell’imeneo, e preferisce di abbando- 
narsi in piena libertà alla folla de’ piace- 
ri che offre Parigi da tutte le parti , ai 
voti dei ricchi celibatari, sr costo di dare 
negli eccessi piò biasimevoli , e di manca- 
re a tutti i riguardi . Un cavaliere amicò 
di sua madre da lungo tempo , immagina- < 
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uno stratagemma per tentare di : togliere al 
Marchese tutti i suoi difetti, approfittan- 
do del momento nel quale , essendo co- 
stretto per il suo incomodo a trattenersi , 
in campagna , era un poco raffreddato su 
questi , e facendo passar la rivista sotto 
a suoi occhi a varie persone che ne sono 
attaccate come lui , fino a dar nel ridico- 
lo le quali vengono per visitarlo durante 
la sua picciola malattia . Sono questi un 
magistrato provinciale ignorante all* ecces- 
so un Barone uomo di corte ubbriacone ; 
un altro gentiluomo che ama di armeggiare 
spesso , quantunque non sia che un bra- 
vaccio ; un capo e padre di famiglia uo- 
mo dato al piacere e dissipatore , che d’ un 
ricchissimo patrimonio che aveva , trovasi 
quasi rovinato per le sue spese da parrò • 
ed una maldicente cameriera fuori di ser- 
vizio , perchè si era fatta scacciare dapper- 
tutto a motivo della sua pericolosa indi- 
screzione . Tutti questi originali caratteri 
che il Marchese è v nel. caso di giudicare con 
sangue freddo r risvegliano in lui 1* orrore 


I 


xvri 

per i difetti di cui son tocchi, e che egli 
in se medesimo riconosce . Promette di ri- 
nunziarvi per sempre , e dà come garante 
della sua buona condotta per l’ avvenire 
il matrimonio che dimanda di contrarre sul 
momento con Ortensia, la quale vi accon- 
sente con estremo giubilo della Marche- 
sa . , 

! 4 
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ni 

SUGLI 

• • O R* I G I N A L I . 

. -iV 


(Questa rappresentazione episodica è in- 
titolata Gli Originali , perchè essa ha per 
iscopo di correggere da molti difetti un gio- 
vine di qualità, e di renderli ai di lui occhi 
odiosi , o ridicoli col metterglieli successi- 
vamente dinanzi nelle differenti persone 
delia sua società , le quali ne sono attac- 
cate ,, $ cosi Pesseliet; nella sua /inaliti dell * 
Opere di Fagan messa in seguito all’ Elo-. 
gio storico eh’ egli fece di quest’ autore , 
prima dell’edizione ch’egli ne diede. 

“Sono così bene scelti, quindi dipinti i ca«i 
ratteri che Fagau fa passare in rivista in que- 
sta picciola sua commedia, eh’ essa merita di, 
essere conservata sul teatro , ad onta del 
solito inconveniente che sembra proprio 
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di queste composizioni episodiche , di ap- 
parire cioè un poco fredde per mancanza 
d’ interesse e di tessitura . li suo nodo 
drammatico nou è molto considerabile , nè 
lo può essere ; ma 1’ oggetto morale è ben 
eccellente, e le, scene dell’ignorante, del 
nobile ubbriacone , dell’ uomo dato ai pia- 
ceri , e del bravaccio , sono maneggiate 
con una maniera così naturale e cosi 
piccante , che si rendono nel tempo stesso 
dilettevoli ed istruttive sì per Ja rappre- 
sentazione, che per la lettura. Quest’ ope- 
ra senza contraddizione, ad onta di essere 
in iscene staccate, è una dell’opere di Fa- 
gan , che devono f argli piò onore , tanto 
rapporto al suo cuore , quanto al suo spi- 
rito . „ 

E^p,.ad^rn dipresso il giudizio che dan- 
no di questa (jicciola commedia gli autori 
del Dizionario Drammatico . 

Il cavaliere de Mouhy dice nel suo 
Compendio della storia del teatro francese , 
che questa commedia la prima volta fu 
replicata diciotto volte di seguito , insie** 
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me con /’ Inquieto e la Stolidezza , nello 
spettacolo composto di questi tre atti se- 
parati , preceduti da un prologo , a cui 
crasi da^o per titolo generale I Ca- 
ratteri di Taiia ; e questa venne in 
particolar modo applaudita allora . In se- 
guito fu riprodotta sola, come pure la Sto- 
JidezjaA ; essa si rappresenta sul teatro 
anche adesso, ed è veduta , riveduta , e 
continuamente applaudita. 


v 
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PERSONAGGI, 

LA MARCHESA. 

' i > ]' ! i » / | ' / V’*'»- 

IL .MARCHESE., suo figlia 1 , v s. U ^ 

0 R f Ji protnessa sposa \^i /f« arerei e .. 

IL CAVALIERE, alpino della Marchesa. 

SEpECA^,,, uoifi» ignorante. () j : -r > 7 

IL BARONE, ubbriaèoneV- 

IL SIGNOR Dlt^RErfiff VfULE^^accio . 

GELASTO, vecchio trasportato pei piaceri . 

FROSINA , cameriera , fuori di servizio , e 
maldicente . 

UN LACCHÈ, del Marchese. 

La scena è nel Castello cella Marchesa . 
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: COMMEDIA EPISODICA (i). 


Vestibolo , o sala terrena del Castello . 


S CE N A "P RI'MA. 

. ’ 1 * t 

* LA MARCHESA'*, IL CAVALIERE.' * 

* • * 

S ii Cavaliere . 

l y madama,. le misure ch’io presi , si sono 
cosi bene combinate ed il caso vi fia in guisa 
tale contribuito y che •ir'Marchcse qui vedrà 
ogni sorta d’originali' ; * s’ egli è vero che 
per concepire tutto ii ridicolo de’ nostri difet- 
ti sia necessario di Yimifthrlf negli altri, vi 
rispondo -eh’ egli oggi sarà a portata di rice- 
vere una delle più compite lezioni ! 

: iA Marchesa . 

è d’uopo, cavaliere, essere come Voi compia, 
«ente per prendersi tante cure , c per divenire 
un testimonio coWtinutì 'delle lagnanze d’ una 

A 2 
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GLI ORIGINALI. * 
ta ardore desiderava vederlo unico ad Orten- 
sia . Sul principio parve ch’egli si dimostras- 
se sensibile alle di Jei attrattive , e com- 
prendesse tutto il valore d’ una unione così 
vantaggiosa ; ma ali’ avvicinarsi del sacro 
impegno , uno spirito di dissipamento , un fal- 
so amore delia libertà , e per cosi spiegarmi * 
la vergogna di operar bene i' hanno fatto fre- 
mere. La trascurala , e, Perfino un malvagio 
procedere si succedettero all’ omaggio clipei 
le prestava, e mi trovo necessitata presso di 
Ortensia a mendicare scuse sulla sua condotta 
continuamente , e colorire .alla meglio quei 
disprezzi , eh’ ella non sa come interpre* 
tare .. . - - 


il Cavaliere . 

Gli esempi serviranno a scuoterlo al di là di 
qualunque lezione ; e la leggera indisposizione 
che oggi qui lo trattiene , ce ne presenta un3 
occasion favorevole . Vedrà egli con sangue 
freddo quelle ridicolezze che 1* ubbriachezza 
nella quale ogni giorno io tengono assorto i 
piaceri , gl’ impedisce di ravvisare, e diverrà 
spettatore tranquillo di quelle scene che il più 
delie volte non gli sembrarono amabili, se non 
perchè n’era egli stesso l’ attor principale. 


• 'Gl V OR l'G’I IV A il, 

V. 

- ' — ■ - 

i5 j 1 j a! t.. c> >w t'. i,? , •„«» . >,• * 

S C E N A 1 1 » 

. * .* " HO J! • 1 /: J t 

ib 5 ,ìIL MARCHESE., LA MARCHESA « 

i. 'V * j. , i n 1 ;• •, 

» .it . .• . il Marchese > ( a -^ pattesen ^ 
- 5 ». . ibi %.* vfdfr sull' iitafitA su » madre). 
**V> qualunque costo bisogna salvarsi . Ortei*- 
§À^-.wi di verrà». ; insopporrAb>le t ;, se seguita ; ft 
trattenersi qui .pep orfiche. tempo; ancora » *E 
che ! pgfli giorno rimproveri pretpndie/ejiìi 
farmi di.veojt*L ; rasione J v i ole j Ques*; ^ppi. tfo^ 
po! e poi troppo!: - tl Al 

la Marchesa., . r j 
Mio caro figlio, in poche parole vo»,vi fate 1| 
apologia! .. .. • 

il Marchese. < n :.'d. h ^ ’ 'V 

Oh madama , noi) -è poi -la migljore delle azio- 
ni. sorprendermi, in ..questa maniera: - t Ne® , ere» 
diate, ch’jq dic^ davvero tutto quello, chep mi 
può -essere uscito di bopea . 1 vostri! ordini mi 
stannotroppo a cuore, perchè io non abbia a 
sentire per Ortensia, e pel matrimonio mede- 
simo un rispetto ed un amore infinito,, i . ,-i 
• » 

A 4 
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G L i O R I-G I N ALI. 
n la Marchesa . 

Credereste, dunque di non averne? 

. „ Jt.. MA RCHESE -.<0 o • 

No, madama » so , che comunemente,, ognune 
jia i .suov.proprj i 1 

la Marchesa *.• -- • *• i 

•% j T e . i 

Sarebbe una bella avventura se vi fossero sfug- 
giti i vostri , mentre.se ho da parlarvi con 
un’ eguale schiettezza, voi siete % caro figlio , 
furioso, intemperante» indiscreto.* orgoglioso , 
ignorante » volubile , motteggiatore e maiala 
tent^y'i... > -'m - < - - n ° ' »? 

;v il. Marchese * ' » =•• • 

La pittura è un poco esageraci a quel’ che n»i 
pare j pure ve . ne sono molti -di questi "difet- 
ti » de’ quali mi rincrescerebbe moltissimo non 
esserne in pien possesso « Per esempio maldi- 
cente .. , . , . o , 4 • ■ 

;»*f v ir j LA MA RCH ESA.: v Ì r. 

Davvero ? r * - r 

il Marchese » 

Madama» è l 3 nfc«s*ario di esserlo. >. : ~;'' 4 ’ 7 
la Marchesa . . < 

£ necessario di. esserlo ?: j. »*<■ * *— u 

, il Marchese.- • ' 

I yf i r f t 

Non se ne pmfc dubitare v Conarsi può 
accolto ne* bei circoli se non si sa piacevol- 



f o . i g t v e-*: i i &ì . 

mente dir male l Qvìal risorsi maggiore di 
questa per èssere beiF accerto ?' ■èojWe’ fare là 
sua corte a qualttìn*i3 ^ Vglf «possibile innaf- 
fine <uno ,ose»»a un pochino jfbb.i&yr^’-'gir al- 
tri > La maldicenza è come- 1* dtfjirè^o 1 rifci 
quadri , e dessa é2 quella r^lire * fk risaltare qua- 
lunque* lode* che noia ^ -* 1 ' 

a* tv.>'«r-*:*tLA l * ' * * 

Questa necessità di esse*re r m-tTdicente viene da 
yq>< interpretata galanteria 3 / 1 Mà ,l lmrie potrete 
gjustificarespuB^rafiptiWl'i' irri'pek’oVi , • ^tféil’ rir- 
goglio per cui una parola detta senza srtWdó 
fine , uno scherzo -. ftfhdc?*Vte J Vi fa rivoltare 
cqnt-rO: il vostri feti $*&>«$ tftflNfl * MQ.^'ef 1 } , uoc6 di 
cui-* -'trascinar vi ! lasciate’ ,“ r e che si incile 
doglianze , tome nei piaceri VP porta agli ul- 
timi eccessi ? JLa moderazione, mio figlio , : £ una* 
virtù cosi fortunata , -che ci fa comparire’ ador- 
ni di quelle vietò medeeilii^, \H cui siam pri- 
vi . * -, 

jE?ivneftCrt^s E T! 

Va bene : e coi» queste &tì*nnaftith« 'WfcHftfé* 
che si arriva a di loflarnysi -/^Necessario esser: 
uomo per prevederne le cóh%e£ lièto v J ¥ahta 

prudenza nel le. lagnanze piaceri’ viene 

**jq intezp*etat*^»rii(<!Ì».irtiéfttr? 3Z 110 ? 
-icVSIBiq B 2 ic C'.'U 32 il'3t:3 Ì3Ì -fi Ul»030ft 
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' fc 3 ' l a Marchesa'. 

Finalmente quelle notti nelle quali vi lappate 
vincere dalla ubbriadlflriza'. . . 

1,1 l Marchese 

Non mi pàrfatè* 'di'* ubbriathczfeà màdàma ti8 
£utito~t nè poco r'se hit# òli fòssi 'quàlfchevdf- 1 
ta' lasciato sorprèndere , vi'-asiicuro- dhé nòtr 
ne ha avuto parte la mia • Volontà’ :• milita 
troppo a cuore ld stridio di 'tutto quello che 
tencfè' a perfezionarmi 1 . Bévò' pbèo V 'irta be$o 
btiife j' J e veh£o dssièù¥àlb } 'fnèfessa'ii<cWent'e ; 
eh’ io potrei stare a fronte del bevitore ÌpH* 
esperto . • s?i«o»! / !“. .ir 

: LA Marchesa . ' l5 ‘“ Llt v 

Che bello studici ’ ' ■ ' " * 


Codesto studio - egli & forse più utile di 
quello tWc -si fa òr tairte ,: vecchie morali',' rdl 
préeetrl' ben r&WidS . • Convien ’crmosèdre^if 


mondo » madami r , è . . s 


il- 


: 3 r» 


• ° • LA M’A#CttEÌ'AT*rt*efr§ìòpe/rtf<l/d).' 
In quanto alla- cognizione del Inondo , senza 
dubbio ella ■ vi è necessaria 0 ; 1 ma ! i signore-,’ 


quando voi entrate in quesro' mondo spogliò? 
di so'di principi e* ! di*una- buòna lettura V ìf 
vostro noviziato & béri'' tristi ; ‘Ted 'U'iWoddtf 
il- più- dttld vdlHf ! vi* dòn mt e vV giudicai 



GL V ORIGINALI* 
mì più presto che vpi non imparate a cono» 

S£prlO • • » ({►•"» . 'i i I . i ti Si • i '* j >•' 'i . 

. IL MARCHESE'- ,.» .. 

V^oi Avete giurato-, madama f, di } crudelmente 
mortificarmi ! Oso pejò assicurarvi; che questa 
mondo pensa. .più. favorevolmente riguardo a 
me * e che io sono assai amato , e nello stessa 
tempo applaudir, 9 . f i «..• . .. . c:i 

- la Marchesa ,, 

Lo desidero di cuore ; ma dubito cbe voi vi 
affidiate troppo, ad alcune persone, che. vi adu» 
lauo ». , , .. .* > a v>. *i : u< j 

il Marchese . 

Se mi adulassero , me pe sarei ben accorto . 
la Marchesa . 

Conseguenza che non ba tutta la probabilità . 

- il Marchesi. ? 

Madama, cosi *, non. ne dubifatf. V9 adula- 
tore si conosce una lega loptanp^j e tutto 
quello ch'egli puùdire, non produce il minimo 
effetto sullp spiriep d’ un uomo assennato. 
f , L A JVIp RCfiES A .. 

Questo è il punto dpve non andiamo d’accor- 
do . Avviene deir-adplaaione come delle mac- 
chine che servono, agj,i ;; spettacpli . Quantun- 
que $ia fuojri . di-.dHbbjo che , &i muovano a 
forzi di suste > PR** dPh- lasciano, di seduta 
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re . Caro figlio, dite tutto quel che vi aggra- 
da , voglio però lusingarmi che il vostro ma- 
trimonio co» Ortensia sarà assolutamente ef- 
fettuato .* Pihrgovi "frattanto a^nok voler ricu- 
sare le visite che per la nuova sparsa di que- 
sto mattfmonio non mancheranno di ricercarvi 
quest’oggi. Vi lascio... ( mostrandole dei 
libri di morale e di storia eh' ella aveVa 
fatti disparte su d ’ un tavolino ) Eccovi dèi 
libri , coi qtjali desidererei che vi trafteneSfh 
per vostro bène . " * * ' * * ‘ >f " 

rt Marchese ( baciandole 

. . ... > . ■ j Li 

la ma noi. 

Farò , ve ne accerto, per compiacervi le cose 
più disperate . ( la serve fmo 

al di lei appartamento , e la Marchesa 


1 -imo-r • 

». si. t . 

»,a ìai.t 


‘■J . enn .. :ì 

entra ) . 

. i t« •- -.1.1 :» - 

. ? '• » ! 

a r.tA $ o."»> s-j.'.s! 
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:V; s c';p n a .ili. 

. ‘f t I *» IO s *» T7J .. ». » T" * • 1 . r . . ... - . 


. ip |! i . i . i T *1 . if.- • t‘ 

IL MARCHESE solo* seduto presso al 

tavolino , , 

, • ’ / - * 


|*T t* * 1 a Vi • \ . • 1 • » * t I » ’ * 

J, 1 ( (n>o matrimonio coti Ortensia 1 Giuro ai 
qielo^ non ne faremo nuj|a r - Ascoltate una 
madre , e diverrete un garbato bamboccio. ! 
Cqdeste d*me sono, sufficienti per una visita 
dj complimento , per insegnare ad una fanciul- 
la a tenersi ritta ; del resto poi non ne sanno 
una sillaba. Tratteniamoci adunque con questi 
^libri in,, attenzione^ d?’ complimenti che mi 
si hanno a fare Libri ! Con quali fri- 

. Q * \ \ .O 

vole letture ci ammazzano a nostri giorni f 
I nostri primi padri che valevano più di noi * 
leggevano eglino ? Ma a cosa servono tanti 
volumi ? Ad aggravare , a ritardare i progres- 
si del nostro genio , a renderci copie di ori- 
ginali che noi saremmo 1... Quel eh’ io dico , è 
vero , assolutamente vero. ( prende suc- 

cessivamente varj libri t ne legge sotto- 
voce alcune righe ) 
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l'u w r '. v ) 

SCENA IV. 


. V I - -»V 

- SENECAL.-e .DfTrOv. 




.. . » k , i-.::. u ai; ;«.t *. 

S SCJ/ECAL • 1 i 

igne re , vi *oi^ .jervo lanilisfimo . Voi for- 
* e : A9 n . ^niVcngt) - faottKiimei 

r.o molto spesso adr^Mestarf lamia servitù al- 
ia M ar ches^ V9st'ra. ; ^a4rc r c l,i. »*I sì ci bS 
i ; iip Marchesa...; ■.. ) 

Oh mi ricordo perfiettaracate , di aver avuto 
ì’ ofiorc di vedere il sicnor Seneca! . 

. . . il» »>■ sì 

V .°Ì f jj.fVcrc. , ^yi jyscùte ritrovare di raro . Sia 

ai ? a - c hh tk . attf t . c . .m».; cpindbre .ciil 
vola tutto il giorno: ’ < o-aeroals r oieaup 


\ ^ ^ R C H E*S E'i. 

? ur , V??^S.i»n5 Ì ue MfcWW* yqlte .awlaa mia» 

YO^{ ia Vj-jrj 1 J J V D\ 5 «- --«i li c 

£ei/j2 o.J: 1 snuvji ii» o^ujVv/J 

i r ,v.eigo ^ t taptev,!»! fa/vihiimi*iJ 

. ,« . J tT c ?55 ìiy^ ri JiP'^.'lfe.isTelipMArseu 

«c devono fare per jqes.t’ iygonui . 

•’oo ol 1 iin ab*/* ni b ossos oirn 


C-omutiquc 

-on p/sfa 

compii meri 
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.Gl! ORCO-r^At!. 
il Marchese . 

Fra 4i BFDt élla è uni cosa assai equivoca . 

(fa segno a Sentati di sedere ) 
*\ ' • SBWrCAt-. <* 

Vicino a voi se vi piace... (siedono furti 

due) Corna vi siete trattenuto' finora ? 

( guardando i litri ) eravate immerso nella 
lettura! a- a?. > 

-iJì i v • ‘-W'tfc Makòìtkgit . 4 — 

la. non !o era tanto accoratamente , vèl giuro . 
*. j.< :*■ ■ 1 ftjeECÀL ì* 

Xd io ve lo credo -di càfcre . f accennando ì 
litri ) Che vecchi libri son quelli ? 

• ^ * IL Marchese ( con aria de- 

• 1 i 1 1 •*■*** risoria ). 
La storia di Francia /• Teìehtaco . . . * 

. v • '*•*•■*• °S fc* ttÀ (ini etrorripendoio). 

Té .... le ; m-> ma; :V ina tfo . i'ì i : Cos^f 
questo Telemaco? 0 ' ruM ? *'• 

il Marchese . 

Cosa volete ch’io vi dica f i nn infelice che 
cerca il padre per terra e per mare . Mi 
sovvengo di averne letto ”il primo libro sarai^ 
tre anni . ‘Md 'Vòi non ’eVeW mài i ntfeSo' no- 
minate ^l'Telematb nel' vii'slrò èorsò <di studj ? 

* ,n ' ’ ** 

Mei mio corso di studj? In fede mia! Io non 

mi 
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ini sono mai voluto affaticare l’ immaginazio- 
ne con queste . ciance . Sono nemico di tutto 
quello che mi annoia. L’ anno passato , quando 
fui installato nella mia carica , era necessario 
eh’ io recitassi un discorso il quale conteneva 
delle pesanti parole che m’ imbarazzavano . in 
fede mia mi posi ad alta voce a gridare : che 
quello che I’ ha composto venga a leggerselo 
se gli aggrada, che per conto mio non ne vo- 
glio sapere . 

il Marchese . 

Conviene in siffatte, occasioni parlare ali’ im- 
provviso , signore , e non vi ha cosa più. comune 
di un discorso preparato . 

Senecal. 

È vero ; ma voi sapete che là bisogna o a drir«* 
to , o a rovescio spiegarsi latino sermone , 
quindi vedete bene Che... Ditemi , ditemi voi , 
pariate il latino^ . • 

r il Marchese.* . j 

li cielo me ne guardi . 

Senecal . • - o 

in verità è, anche troppo parlare .Correttamene 
te la sua propria lingua , ed io conosco una 
infinità di persone che non simigliano fastidio 
per saperne di più. . 

• *. »£**.*»• . ^ i»t*. - * • 

gli Originali B 
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il Marchese (a p.trre') . 
Prendersi- fastidio !... (a fenecffi) Siete ma- 
ritato eh’ è poco io credo? Avete voi ritro^ 
vato un vantaggioso partito ? 

Senecal . 

Non molto. Nasce d’ una famiglia che si è ri* 
fuggita in Francia , di origine provinciale. 

il Marchese. 

D» provincia ? . 

Semecal . 


SI . 


il Marchese . 

Cosa andate dicendo? 

Seneca l . 

O nella Spagna , o in un altro luogo ; non mi 
impegnate su questo . Ha pure dei parenti nell’ 
Inghilterra, eh’ essa continuamente mi stimola di 
andare a conoscere . Pretende che prendendo 
un imbarco in una certa città , il viaggio sia 
una cosa dappoco ; ma assicuratevi , che se mi 
risolvo di andare , scelgo piuttosto d’ impie- 
gar molto più tempo , e andare per terra , 
mentre ho tanta paura deli’ acqua come dei 
diavolo . 

il Marchese . 

Ma voi non potete io credo giungere nell’ In* 
ghiiicrra senza passare il mare . 
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'SrE^JEfcftL J r- 

Tutto -quél tot Re volete. Già infine de’ coliti, 
questi signóri inglesi non mi vedranno . Vi 
sono i suoi pericoli per tetra e per mare, ed 
io credo che per fungere' fino là , si renda 
necessario passare per alcuni luoghi dove gli 
uomini sono totalmente selvaggi . 

i l Marchese . 

Dove avete appresa questa bestialità ?*- *> 

• H ’Ses n PX 2 a l . ' 

Come dunque i Voi non sapete , per quel ch’io 
veggo , che esistano -delie genti , come per 
esempio , i Turchi , i quali uccidono gli uomU 
ni , e se li mangiano? * •-* *’ * 

ri, Ma rchESe •' 

Esistono assolutamente degli AntrojJOfagl ; ma 
non se ne trovano- Rè in Europa, nè in Asia. 

* SrVFCAt 1 * 1 • *•=* r t 

Può darsi che ve ne steso nella Boemia* ,- e 
può darsi similmenfe che m’ inganni . Ma la- 
sciamo questi discorsi scientifici , e diamo Un 
altro tuono alla nostra conversazióne. *’ siete 
contento delia sposa che vi fu destinata?' • : 
ìt Marchese . 

L’amerei con tutto il cuore , signor Seneca! * 
ma vi confesso che quel dov'ersi impegnare per 
tutta la vita con una sola persona’ , «he vi fa 

B x 
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so .GLI ORIGINALI, 
disperare, e che si -credcjin diritto di vendi- 
carsi, se usate ad altra la minine gentile^-??» 
.egli. è portare un. giogo ben rigoroso « em c t- 
jt$r$i dei leganti troppo severi.,^ . , • . t 
. t SENECAL .>• - ' .>■ io. 

Eh viva il cielo ! Perchè non ci è permesso 
di sposare più donne ? Perchè non siamo nati 
due , o trecent’anm fa? Noi ne avremmo spo- 
sate a nostro .piacere . ... 

il. Marchese . 

Due, o trecent’ anni fa? Voi schermate ► . 

, > ; - Senecal . 

Come ! . ■ • . . 

tl Marchese. . ; . . 

La vostra Cronologia non supera in esattezza 
la Geografìa. 

. .. i t Semecsi • „ - ■* t n i; 

Ma che ! Non yi fu dunque un tempo nel 
quale veniva permesso di aver più mogli ? , • 
il Marchese. 

Io non mi ricordo precisamente da qual leg- 
ge , o in qual tempo questo venisse permesso j 
ma vi giuro sull’ onor mio di non aver in mia 
vita intese cose simili a quelle che voi mi 
dite. ~ ? • ' . » 

Seneca l . . , 

In verità, non me nc ricordo nemnjen io.; -ma 
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basta , il solo buon senso detta tutte queste 
cos alza , e eoi) il marchete) . Addio , va- 
do a ritrovare la vostra signora madre . Vado a 

t x r * m j 

vedere quale Satà il nostro divertimento . Ella 
mi ha di già proposti vari giuochi, ma io non 
ne so alcuni . Fortuna che fa mia conversa- 
zione i assai dilettevole !.. A rivederci , ca- 
ro Marchese . ' {parte) 


SCENA V. 


IL MARCHESE solo , sedendo di nuovo. 


Quei pover’ uomo è crudelmente ignoran- 
te !... Dirò piuttosto eh’ egli è uno sciocco . 
Quando anche un uemo di questa fatta avesse 
letto tutti i libri dei mondo , non parlerebbe 
già meglio . .. ( dopo d' aver pensato qualche 
momento ) È certo che l'ignoranza spinta a 
questo grado , è qualche cosa 4’ ignominio- 
so !.. . ( vedendo il Barone ) Ma chi- vedo . ? 
Credo che sia il Barone... 



XX GLI ORIGINALI.' 

, .«» ■ « 1 i 

. . ’V .. ".. . » . 1 . .. . . iL- Im — - .I T 

/ . •> • '»'/ 

. S C E N A VI. 

IL BARON’E ubbriaco , e DETTO . 

■ # 

• • • 

S i l Barone. 

I, caro amico , sono io stesso. 

il Marchesi: ( aitandosi, 

con gioia c rimirandolo , a parte ) . 
Come ! Mi sembra . ubbriaco . Ab quanto egli 
è adorabile , quanto grazioso ! 

il Barone . : ; 

Gli otto giorni scorsi furono tuoi ; quest’ og- 
gi è mio . f. Ma devo confessarti la verità. . . 
ho passata una delle più belle notti Cer-i 
tamente : niente v’ ha di più comoda .. Vi ri- 
trovate la mattina bello allestito , ed a porta* 
ta di accudire agli affari vostri . . ... 3 n . 

, il Marchese. » : 

Sarebbero forse ventiquattr’ ore che non ti sei 
coricato ? , . . • . 

il Barcane* • .. 

Coricarmi ?... No . . . conosco troppo bene il 
mio dovere verso di te . Abbracciami , caro ami- 
co .. . (ti abbracciano ) Allorché andai per 
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G't» ORIGINALI* si 
mettermi a Ietto in casa del Presidente , dove 
la scena era nata , mi risovvenne .... in fede 
mia , non so per qual ragione , Hè come . Al- 
le corte, seppi dei tuo incomodo... e dissi: 
“ è necessario eh’ io lo veda sicuramente ,, ; 
perchè io poi sento per te una cordialissima 
stima. 

il Marchese . 

Ti sono molto obbligato ; ia mia indisposizio- 
ne però è leggera . 

, , il Barone. 

Con questo cangiarsi di stagione succedono i 
diavoli ! Non si può godere un momento dì 
salute . 

il Marchese (a parte )* 
è fatto a posta per questo genere di cose , e 
per far giungere una partita di piacere fino 
al suo colmo... ( al Barone) È inutile eh’ io 
ti ricerchi se ti sei ritrovato in buona com- 
pagnia ? Se la conversazione è Sfata delizio** 
sa ì Se avete replicatamente votati dei bicchie- 
ri ben colmi ? * . . > 

il Barone . 

Non v’ ha numero ... Ma lasciami un momen- 
to , ti prego non mi parlare. 

il Marchese . 

CV io non ti parli ? . . ...... 
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il Barone ( con aria di 
• . . ’ scherzo ") « 

No ; quale ini vedi , Ho le mie affli 2 ioài . 
il Marchése . 


Tu afflizioni ? 

il Barone • 


SI , caro amico , e ne ho tante , che sto per 
Scoppiare , 

il Marchese. 

Oh demonio ! le afflizioni trovano d’alloggia- 
re con te ! Avranno il suo bel da starvi . 
il Barone . 

Vorrei poterti raccontare la cosa per ordine ; 
ma vi è un po’ di confusione.. . ( aizzandosi, 
per partire ) Bisogna ch’io ti lasci. 

il Ma rchese . 

Cosa è nato ? Cosa è nato ?• 
il Barone. 

Tu conosci la persona con la quale io conver- 
so ogni giorno. 

il Marchese * 

Chi ? Leandro ? 

il Barone ♦ 


Leandro , ‘ 

il Marchese. 

Egli doveva , per quanto mi sembra » farti 
re di buon umore . . • 
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»»• • • IL Barone ( interrompe n- 

I •• . ■ • w <*»/«)» 

Egli medesimo . . . Egli erà della patita , 
il Marchese 
L’hai forse rotta con iui ? 

il Barone. 

SI ... Egli si era prefisso di svelarci un certe!, 
aneddoto che tutti ignoravano... Io lo sapeva 
meglio di lui . Gli feci dunque riflettere assai 
politamente eh’ io non poteva credere che la 
cosa fosse appuntino accaduta coni’ egli ce la 
dipingeva’ . Egli mi replicò con pari politez- 
za che n’era abbastanza istruito; io insistet- 
ti , sempre politamente , talché , passando di 
politezza in politezza , gli feci volare il mi*, 
tondo sul capo. 

il Marchese # 


Cielo ! 

il Barone . 

Certo... Fortuna che la colonna d’ aria,.., 
la colonna d’aria. .. tu già m’intendi ? 

il Marchese . 

È cosa ne avvenne ? 

v il Barone . 

Cosa avvenne ! Uno strepito meraviglioso . 
Armi alla mano... (ridendo) Dovevamo scannar- 
ci cento volte per uno j ma non saprei dirti. 



G L I; © R I G L N A La* 
in giazlp, di qual incanto ricomparve la pa- 
ce >. -p ci siamo ritrovati tutti col bicchiere 
alla mano Ecco per esempio aita còsa vera- 
mente piacevole « , . < • 

il Marchese.» * mA ìì 
Ma pensi tu eh’ egli non vorrà risentirsi di 
questo procedere ? , : * . ' . . % 

# il Barone- • » 

Ho qualche sospetto ch’.egli siasi alquanto raf» 
fre ddato ♦ * • r ■ • 5 » • 

, il Marchese . 

Per conto mio» lo credo assai « 

*“* * * *•* » - 

. . , il Barone* >. • * 

Ma cosa ho da fare ?. Tutti i momenti non 
possono esser compagni . 1J piacere ha le sue 
rivoluzioni ... e le cose di questo mondo . . . 

IL Marchese . ( interrom - 

pendolo ) • 

Ecco un affare disgustoso. -- 
il -Barone- 

Niente, niente. Verba volante caro amico* 
il Marchese . 

Lo è da desiderarsi... • « 


\ 
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IL Barone ( interrompcn- 

- 1 — ■ - dolo e cantari io ) . 

Altri favor non chiedo 
Alla Fortuna,', ai rJDeir ' 

ili 4 t * • * V# V 

L’ idolo mio tu sei ; 

Tutto mi vien ,da ,$e, 

Lascia , lascia eh’ io ti abbracci mille voi- 

•ie.« r ... \ t 

. ,• , j k •, il .Marchese . ■ •_ , • i / 

Ottimamente ; ma in verità , caro Earone. , io. 
credo che tu dovresti lasciar di bere . ; , u . , 

il Barone . 

Lasciar di bere ! ^ . Non -azzardare mai più 
una simile proposizione , o ti farai fischiare 
d-a tutto il mondò. . . Addio . Vado a gettar- 
mi sulla mia sedia. Oh la bella notte ! oh la 
amabile notte ! oh la deliziosa notte ! 


( parte') 



' * l 'l 1»‘, , . «• * 

S C E N A V I li “ 

, !« ‘ ' i * 

IL MARCHESE solo . 

I * »<••*** • • f 

Che accidente ! Che disgrazia , che un gio- 
vine i naturalmente si affabile c si maniero- 
si, siasi lasciato trasportare fino a quest’ cc- 

' •• •.'* ? * - 

cesso ! 


SCENA Vili. 

J 

IROS1NA , E DETTO, 

t 

A FRQSINA . 

Attesi il momento, signore, di trovarvi so- 
lo, per far con voi il mio dovere , c racco- 
mandarmi alla vostra protezione . 

il Marchese . 

Sei tu? Sei tu , povera Frosina ? Veramente 
tu abbandoni del tutto i tuoi amici ! Quattro 
anni interi senza venirmi a vedere f 



Digitized by Google 


GLI OR I 6 | N, ^ L 1 . 1 9 

Frosiva . 

f , * (i « • % t % 1 1 j3 Q • * *a> * 

Si , sono venuta , assicuratevi , più di trenta 
volte . Sorto in questo punto dall’ apparta- 
mento delia signora vostra madre . Dunque 
qaei buon Cavaliere sta tutto il giorno con 
lei ? In verità , il mio caro Marchesino , io 
non saprei cosa voi ne poteste jaensare . 

• il Marchese. 

Eh ! Pazza ! ‘ , 

' **' • ’ t . U . ' « k 1 

. , Frosiva . 

pazza , pazza? Intesi da più parti eli’ ella 
pensa a rimaritarsi , c sono ben contenta di 
potervene far avvertito. 

il Ma rchese . 

Ciò mi sorprenderebbe oltremodo . 

Frosina . 

In conclusione, signore , ella mi ha mandato 
da voi , facendomi sperare che , siccome avete 
molte aderenze , cosi vi riuscirà assai facile 
il procurarmi un padrone . 

il Marchese . 

Come ? Non sci più al servizio di quella con- 
tessa , presso alla quale ... 

Frosima (/«rerror/jpe/zifo/tf); 
Buono? Ma era possibile di restarci? Una spi- 
ritata che forma deila 5113 casa una casa del 
diavolo i che grida c tempesta dalla mattina 
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alla sera;, che senza affittare il minimo con- 
tegno, fa poi dormire suo marito fino al terzo 
piano; che sgraffia le sue cameriere, e tratta 
a colpi di bastone i suoi lacchè . . . 

li Marchese (interrom- 
pendola ) . 

Possibile clic madama di . . . 

* * , ™ 

Frosina (intc rrompendo/o}. 

Madama di... che in pubblico sembra la stes- 

# • 1 4 

sa dolcezza, è tale quale io ve 1’ ho dipinta 
nell’ interno della sua casa. In capò a sei me- 

* ’ m 1 • * * * ii 

si sono stata costretta d’ abbandonarla . 

' ‘.<1 * *: ■ 

il Marchese. 

E sei passata a servire in un’ altra casa , dal- 
la quale sei parimente partita? 

F R O i ì v a . 

Di Ih sono partita con mìo dispiacere . Mi 
trovava assai bene, nè si sentivano rimprove- 
ri , e vi sarei anche al presente , se non fossi 
stata avvertita che’ gli affari erano ridotti à 
un tal termine , che correva rischio di perde- 
re il mio salario . 

il Ma rchese . 

Ma da quel tempo in qua non ti sei provve- 

... • « > 

cura ? 

• , >L> . Il' L ■ .■ ' 

TR osi va . 

Perdonate*'. Soho stata per ultimo presso la 
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vedova di un vecchio signore forestiere, ama- 
bile pel suo carattere e pel suo Spirito , e 

■> - i * f »! e • ' 

che avrebbe dovuto contentarsi di piacere per 
questi soli mezzi . '* 

•’ il Ma r che se . 

E qual è, per esempio, ih motivo per'ciìi la- 
sciasti anche la vedova ? 

Erosila . 

Il servirla riusciva troppo difficile y e" vi era. 

troppo da affaticare'. * * 

-s . , • .a fc! c n f 

il Marchese . 

Troppo da affaticare-! *• » 

Ero s'iva . 

Sì , signore . Avete mai per azzardo inteso 
parlare di quelle persotìe che per riparare 
agli oltraggi della natura e del tempo hanno 
bisogno di ricorrere ad un poco di arfifizio ? 
Ecco dove consisteva il difficile del mio ser- 
vire. Una cameriera non è tutti i giorni egual- 
mente accorta. A-h !' se sapeste quale impresa 
diventa il dover dare ad una femmina una fac- 
cia eh’ ella non .ha , vi sorprendereste davve- 


> * i-t Marchese." 

Oh io. non veggo , Frosina , una casa che ti 
convenga. *' • '• 
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FROS.INA 

M’ era stato proposto di., mudare presso là 

'» " i |i * ' 

giovine Eìianta x ma poco fa le è succeduta 
un* avventura clic fece troppo fracasso,; iCd io 
ho su questo proposito una coscienza assai de- 
licata., che non si sa vincere - Sono stolida 
a questo segno. • • . • 

il Marchese . 

Elianto^! . . * quale avventura! 

Frosina . : ; . 

Non la sapete ? la sua carrozza si è rotta . 
Un giovine che passava le offre la sua : ella 

l'accetta. Non erano che le otto dopo il mez- 
zogiorno , e quantunque si ritrovasse in una 
contrada molto vicina alia sua abitazione , el- 
la non vi si è restituita che la mattina se- 

t 

guente, -i 

il Marchese • 

F, così ? Qual conseguenza per questo ? 

... Frosjna . , 

Voi me la domandate ? 

» * 

il Marchese. .. „ . 

Io ti farò ben sorprendere , se ti dirò chè 
quel giovine sono stato- io medesimo , e che 
pianta non potendo profittare dell’ offerta fut* 
tale di ricondurla a casa, mentre si .ritrovava 
male per la paura avuta, mr ha ordinalo di 

con- 
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condurla a casa di Jua sorella che dimora 
quattro pasti lontana dal luogo ove è nato 
1’ accidente . 

Frosina . 

Scusate la mia Imprudenza : mi era ignoto del 
tutto che voi poteste averne parte , ed io non 
dirò più nulla da questo momento in cui ap~ 
presi che voi passate con essa di buona intel- 
ligenza . ■ 

il Marchese. 

Va , povera la mia Frosina ; se tutti i raccotr» 
ti che mi hai fatti , sono cosi fedeli come 
quest’ultimo , non si può assolutamente pre- 
starti fede . Non potresti fare a meno di ser- 
vire ? 

Frosina . 

Oh non signore . Non amo cangiare di condi- 
zione ; anzi per misantropia mi formo un 
picciolo piacere di servire ogni giorno perso- 
ne , la di cui origine non è molto diversa dal- 
la mia. . Eccomi per esempio in questa circo- 
stanza , se vado al servizio di Cidalisa , benché s 
ella si dia un’ ara da Duchessa. 

il Marchese . 

Tu le fai assolutamente un grandissimo ono- 
re . 


gli Originali 


C 
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FROSl VA . 

Voi vedete eh’ io vi* *cop*o gl’ intimi- -miei 
sentimenti . 


SCENA IX. 

, k » • ' i *. • »,»J 

UN LACCHÈ , e DETTI . . 


... ' ‘ t : 

. il Lacche' ( ar Nfarcbese ) . 

Il Cavaliere, ed il signor di Bretenville . 

, il Marchese . 

Il signor di,. . . ... 

il Lacche . 

Bretenville. 


. r • < 

gassino pprg 

-t>’ • 


..il Marchese . 

• .1* . * 

Lacchè parte) 
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. S C E N Aj X. 

IL MARCHESE , F ROSINA ... 

-- j Frosina . 

V i è sopraggiunta compagnia : io vi lascio . 
Guardatevi sempre dalie persone che vi circon- 
dano . Vi sono tanti maligni spiriti , tante 
cattive lingue, ch’è bene di scegliere un po- 
co accuratamente la sua partita . ( parti ) 


SCENA XI. 

Vi ‘ i : ' " 

' ' '' IL MARCHESE so/v, • ' 

t ■ 

* . -L*a sorte fa che quest’ oggi mi capitino del- 
le persone ben singolari . Questa Frosina è una 
ciarliera pericolosa . Sembra propriamente 4he 
la maldicenza sia un vizio destinato ai servi- 
tori'; :•••.’• • • ’j 

li ’ . ’ . . i 

'J . ’ ' 

C a 
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$ 

SC E N A XI I. 

IL CAVALIERE , IL SIGNOR DI BRETEN- 
VILLE ver tiro da spadaccino « e DET- 
TO . 

* * , 

il Cavaliere ( al Marche- 
se presentandogli il signor di Bretenville ) . 

Ecco, Marchese, ch’io vi presenfo il signor 
di Bretenville , col padre del quale ebbi mol- 
tissima conoscenza e che ho stimato assaissi- 
mo. Qual eccellente giudice non era egli! . . . 
( il signor di Bretenville ed il Marchese si 
salutano ) Questo signore non ha abbracciato , 
come vedete , la medesima professione . È ve- 
nute a consultarmi sopra un accidente che gli 
è sopraggiunto; ma benchèsia stato al servi- 
zio^ per lo spazio di quindici anni , vi confes- 
so che sul punto d’ onore esistono certe prati- 
che , certi ccremoniali che non ha mai jpro -, 
fondamente studiati . Credetti che voi pote- 
ste esserne meglio istrutto , e che non ricuse- 
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reste di volentieri prestargli aiuto co’ vostri 
consigli . 

il Marchese . ~ ■■ 

Voi mi fate un onore particolare , ed io dirò 
naturalmente a questo signore quello, che pen- 
. so sui di lui affare . (siedono tutti e. tre) 
IL SIGNOR DI BRETENVIILE . 

Prima di tutto , signori , è necessario mostrar- 
vi meco d’ accordo che il valore è una cosa 
bella ! 

il Marchese . 

Si può asserire senza esiranza eh’ egli sia la 
dote dell’ anime grandi, e che si danno delle 
occasioni nelle quali esso diviene, altrettanto 
utile che glorioso. 

il signor di Bretenville. 

Oh bella, signore > oh. bella • Havvi cosa alcu- 
na che possa paragonarsi colla fermezza, d’ un 
uomo, che non siasi mai atterrito nei perico* 
li piò pressanti , e che sempre disposto a ri- 
parare , o vibrar colpi mortali , osa vantarsi di 
non aver mai ceduto in faccia ad alcuno^ 
il Cavaliere . 

Io stimo assaissimo questo valore; ma quand’ 
e*!i sia regolato , e secondo gli oggetti che 
esso si propone . Bramerei per esempio che il 

C j 
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signor di Bretenviilc colia fermezza che qui 
dimostra, si fosse dato allo stato militare. . 

IL SIGNOR D I ■ BRETEHV I L LE • 
spiano , piano , signore . 1 combattimenti te- 
sta a testa , sono stati in ogni tepipo la pie- 
tra del paragone pel vero valore . 

il Marchese . 

è Vero , il duello fra i combattimenti è il 
più- pericoloso . 

il signor di Bretenville < ai 

, - Cavaliere ) . 
Il più pericoloso senza dubbio . Ivi e, 1* indu- 
stria , e l’ agilità, del corpo-, e la presenza dà 
spirito , ed il colpo d’occhio son posti in ope- 
ra . Cosa vagliono , ditemi di. grazia , i più 
belli fatti d’ armi contro una cannonata ? 

li Cavaliere . • 

Intendo ma- voi favorirete accordarmi , .che 
da una parte 1’ aggetto è assai più, grande 
che dalPaltra , e eh 1 è un’azione molto più 
generosa il vendicare la patria per dovere , 
che il vendicare un’ ingiuria personale per ri- 
sentimento. . . 

IL SIGNOR DI BRETENV1LLE (fjm 
ceniti tenno di vibrare • riparare un colpoj) ,, 
Niente più grande k di questa .. ..Ah !, u lt 0 , y 




>• r* 


‘s.y-* ** r* 


«r 
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• -.**11. MARCHESE (al-C nodali ere"). 
Main fede mia , Cavaliere , quegli che pud 
esitare un momento a vendicare un* ingiuria 
personale , sarebbe da riguardarsi fra i molto 
equivoci se si trattasse dell’ interesse della pa- 
tria.* > - • , 

’ . rx. Cavaliere . 

Ea)dcboIezza e Precessi va virtù possono tal- 
volta avete un’eguale apparenza. Non si po- 
trebbero ritrovare uomini tanto formidabili ai 
nemici delia patria , -quanto facili a perdonare 
-ad un nemico particolare ? E non potrebbe 
chiamarsi questo T apice deli’ onore e della 
ragione ? . . . 

IL SIGNOR DI B’RE'Y EH VILLE C /*- 

rendo cenno di vibrare e riparare un colpo ) . 
E -cosa poti assi a questo paragonare ... Ah ! 

, : . * il Cavaliere • * 

Per mio avviso quando il signor di Brcteftvil- 
le volesse arrendersi alle mie insinuazioni , 
cercherebbe di accomodar P affare per cui ri- 
cerca la nostra opinione . lo non consiglierei 
mai alcuno ad avventurare la propria vita e 
la propria fortuna, per una gloria cotanto in- 
certa , e che solo esiste nella nostra immagina- 
tone.. 
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IL SIGNOR DI BRETENVILLE </**- 
tendi remai di vibrar 4 e riparare un colpo),.. 
Anche questo > anche questo . Ah ! Ah ! 

il Marchese (ai Cavalieri • 
Ma , Cavaliere , il vostro sangue freddo mi fa- 
rebbe disperare, (alzando la vate « iettando 
i piedi ) Poffare il cielo ! E perchè dunque ?... 
s IL SIGNOR DI BRETENVILLE ( 
tarrompendo/o e mettendo mano alla spada). 
Cosa avvenne ? 

il Marchese. 

Nulla , nulla . (al Cavaliere) Perchè dunque è 
compromessa la vostra riputazione se si rico- 
sa ?... • 

IL Cavaliere C interrente 

- pendolo ) . 

Signore non vi riscaldate ; io non pretendo 
che il mio sentimento abbia a riformare quel- 
lo degli, altri . 

il Marchese.. 

Rispettiamo , credetemi , degli usi stabiliti 
dalla necessità} (accennando il signor di Bré~ 
tenville) e veniamo, se vi piace, all’ affare 
di questo signore . 

IL SIGNOR DI BRETFNVI1LE. 
Ascoltatemi dunque . Qual partito , signori , 
pensate voi. che abbia a prendere un uomo che 
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innamorato d'una fanciulla, dopo d'aver lun- 
go tempo frequentato in una casa , ritrovi 
sul più bello una persona la quale si arroghi 
il potere di proibirle, perfino la continuazione 
delle sue visite ? 

il Marchese . 

1J passo è avanzato . 

il Cavaliere • (*/ sig»9r 

di BretenviUe ) . 
£ quani’ uno sia bene innamorato , non pud 
digerirsela con tanta facilità. < 

IL SlÓNOR DI BRETENVILLE . 

Cosi à fuori di dubbio- ch’io possa pretende- 
re il mio risarcimento . 

il Marchese. 

Sono del vostro parere. 

* il Cavaliere . 

Xd io non so a qual partito mi appiglierei « 
IL SIGNOR DI Bre r ENVILLE . 

Ma questo non è 1’ importante delia questio- 
ne . Siccome quegli da cui ho/ ricevuto 1’ in- 
sulto » è estremamente vecchio , decrepito * é 
appena può reggersi in piedi » prima di do- 
mandargli soddisfazione , vorrei sapere se mi 
corra assolutamente obbligo di accordargli 
qualche vantaggio, come per esempio una spa- 
da che di qualche pollice sorpassi la mia i' 
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il .Cavaliere ('con itdnì J ) . 
S’ egli t effettivamente così vecchio- ,• creda 
che questo servirà ad equilibrar la pArtita . 

. .L. . ''iL MARCHm.', '.•■3 I 

Bisogna però che un uomo cosi cagionevole 1 
come me Io dipingere » risia ben temerario per 
osare di divenirvi rivale , « per proibirvi di 
frequentare quella casa il . . a . 

IL SIGNOR DI BRETENVILLE . 

Qui non c’entra rivalità. . * 

il Marchese •* ** J 

Come? non -si tratta di matrimonio? '• 

■ IL SIGNOR. DI BRETENVILLE. ' ^ 

Neppure . . * m 

il Marchese. 

In questa guisa voi siete -che 4* insultate 
egli non ha alcuna vista sulla vostra inanimo* 
rata *■ >«.:•*. • 1 •' • * -»<**< 

IL SIGNOR ©I- BRETENVILLE» 

Egli non può averne . .i • > • . ■ 

.r. . • ... il Marchese p ri ,r t 

può. egli averne? -*.»• 

il sigvor'di Bretenville? 

No . Óh beila ! s’ egli è suo padre* » 

, „ Ml Marchese. • 

Suo i padre. ! v - ». « * 

• , , ^ ,r • S 

•i n* h. z.* 4 “ c ;.c . , -•» ** * • • * 
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IL SIGNOR DI BRETENVILLE , 
Certo. Immaginatevi un uomo che all’improv- 
viso- cominci ad attaccarmi con cattive ragio- 
ni , e finisca col farmi intendere ch’era d’uo- 
po rompere ogni commercio . 

il Cavaliere (sempre ire* 

ni co ) . 

Ho fatto riflesso alia vostra questione ; e se 
mi ritrovassi nel vostro caso , non so se gli 
potrei far la grazia di accordargli una spada 
che’di qualche pollice sorpassasse la mia. 

V '' U SIGNOR DI BRETENVILLE. 
Anch’io non mi credo veramente obbligato a 
tanto; ma si- può farlo per usargli d*sriazio-, 
ne: trattasi alla fine del padre di. una perso- 
na che stimo . i ■ i ,. v .» . 

il Cavaliere ( come- 

. . e rjj Vr. ■» > \ -, -r # ya ) • 

Nonno cosa dir vi s. ila ,!.*• q 
s s;cb od j ì;>il ! iM*ttC#ESE •» ( 

di Bretenville ,) , 
Il padre? .. Ma, signor,di Bretenville, i ca- 
noni della bravura vi commettono forse 
pelarvi in questo i risentimento ? Un padre 
non •'•fc* padrone delia sua figlia ? E senza in- 
sultarvi non può egli proibirvi di avvici nar^I*» 
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IL SIGNOR DI BRETENVILLE. 


Esaminate meglio l’affare; converrete che mi? 
ha insultato e che ho ragion di lagnarmi . 

il Cavaliere ( mostran- 
dosi pensierosi ) . 
Le opinioni potrebbero esser divise. 

IL SIGNOR DI BRETENVILLE . 

Ah! non posso esserlo». ve l’assicuro. 
il Cavaliere . 

Mi pare di avere intesa la decisione. .. 

■ IL. SIGNOR DI BRETENVILLE ( I*- 

ttrrompend ole ) . 
Ko assolutamente ; ogni parere dev’ essere con- 
corde su questo punto , ed io ho 1* onore di 
assicurarvi ... Ah sono disperato ! 

il Cavaliere . 

Perchè ? 

IL SIGNOR DI BRETENVILLE. 

Credo che le parole che mi, sono sfuggite *. 
sieno una specie di mentita .che ho data a 
voi 

il Cavaliere .. 

A me ? 


il Marchese ( a / signtr 
■ " Ai ErttenvUle ) +. 
Come! ' v •• q • *- .-»q . .. » i 



1 
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IL SIGNOR DI BRETENVILLE ( al- 

iandosi , al Cavaliere ). 
SI, signore. Io veggo pur troppo ; ebbi la 
sfortuna di darvi una mentita. 

il Marchese. 

Voi scherzate , signor di Bretenville . 

IL SIGNOR DI BRETENV1LLE. 

Perdonate . La mentita è sicura , e qualunque 
scusa -io potessi fare al Cavaliere , non saria 
sufficiente Sono in necessità di dargli formal- 
mente soddisfazione . 

il Cavaliere (a parte ) . 
Questa non me la sarei aspettata. 

il Marchese ( al signor 
di Eretenville )• 

In fede mia vi dico che sognate; e ... 

IL SIGNOR DI BRETENVILLE ( in» 
, terrompcndolo ) .* 

Di grazia non mi adulate . ( additando il Ca- 
valiere ) Il Signore è stato amico di mio pa- 
dre , ed inoltre io lo stimo troppo per non 
mancare al minimo de’ doveri verso di lui , e 
perchè possa esitare un momento a dargli sod- 
disfazione . Basta ch’egli abbia la bontà de- 
dicarmi il luogo ed il tempo . 

il Cavaliere ( al Marchese ). 
Giacché ho da chiamarmi offeso , voglio ere- 
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dtre che il Marcheset^mi accorderà il suo per», 
messo ; ed ecco -qui il luogo ed il momento 
ch f io scelgo . 

( mette mano alla spada , e va contro il si- 
gnor di Bretenville , il quale pure jJ met- 

• te in guardia ) 

tt Marchese . 

Non soffrirò giammai una simile pazzia. 
Arrestatevi ! Qual genere di stravaganza.! 

■ (il Cavaliere ed il signor di Bretenville si 
battono per qualche momento finché ri(- 
, ^ .• . ' sce al Marchese di separarli ) 

IL SIGMOR DI BRETENVILLE (do- 
• po di aver rimessa la spada ). 

Tutto questo poteva succedere con più di re* 
gola; tua .credo di aver, sufficientemente • ripa- 
rato. a! mio errore..;* ..Addio signori Ave- 
te dunque deciso che in rigore non sono in ob- 
bligo di accordargli pessun. vantaggio ? 

(il Cavaliere rimette egli pure la spada , e 
. unitamente al Marchese fa un cenno di 
derisione dietro il signor di Bretenville 

(he parte X 


\ 
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SQENA X 1 1 L 

4 * * 

IL MARCHESE, IL' CAVALIERE. 


il Marchese . 


Jf-v l U IU A RCn C3L • 

V^i.alc originale mi avete condotto? 


il Cavaliere. 


Non mi sarei pensato., ve lo confesso, che si 
lasciasse trasportare dalla pazzia fino a questo 
segno ; ma io lo conosceva per uno spaccone . 
Non mi chiamerò pentito di avercelo presen- 


tato se siete giunto a. concepire presentemen- 
te , quanto dia nel ridicolo . una certa specie- di- 
bravura della quale • spesse: volte v‘ intesi for*J 
tnare I’ apologia. ( rientra 

nell' appartamento della Marchesa ) 
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SCENA XIV. 

IL MARCHESE sole . 

Io formare l’apologià d’ un vizio cosi imper- 
tinente ! Sarebbe possibile che si scorgesse in 
me qualche traccia di quanto ho veduto in 
questo momento, anzi di tutto quello ch'eb- 
bi occasione di osservare quest’oggi! Se così 
fosse , sarei in verità qualche còsa di abbomi- 
nevole . ( sentendo da lontano suonare degli 
strumenti ) Cosa ascolto?.. ( sentendo bat- 
tute alla sua porta ) Ma che ! Ancora gen- 
te ? Non potrò un momento abbandonarmi al- 
le mie riflessioni? 


SCE- 
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SCENA XV. 

GELASTO , E DETTO . 

* I * 

GELASTO ( gridando al Hi 

E dentro ) . 

hi ! Qualcheduno ! . . Annunziate Gelasto , 
vi prego . 

il Marchese ( a parte ). 
Gelasto ? Per qual combinazione ? Ecco 1’ uo- 
mo il più gentile del mondo , il quale in una 
età avanzata sa spendere la sua vita nel mi- 
glior modo. Corriamogli incontro. ( va ad 
• aprire la porta ) 

Gelasto . 

A 

Allegramente , caro Marchese, allegramente. 
Alcuni vostri amici mi resero avvertito che 
voi vi trovavate qui indisposto . Sono venuto 
a combattere la vostra melanconia, ed ho con- 
dotto meco una quantità di Cantanti e di 
Ballerini , 

, il Marchese . 

Vi sono veramente bene obbligato « se in que- 
I sta maniera vi ricordate di me. 
cli Originali d 
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Gelasto . 

Non mi state a parlare di obbligazioni .. Sa- 
pete bene che questa visita che vi faccio, po- 
trà tutt’al pili costarmi dugento doppie. Per. 
la strada fu necessario un rinfresco , ed i mici 
musici non sono persone da formarsi un ri- 
guardo dei rimproveri che si sogliono ordina-, 
riamente fare a questa razza di gente ^ 
il Marchese. 

Credo benissimo che di- ciò poco v’importi; 
so che siete l'uomo, che fa la miglior figura 
del regno . 

Gelasto .. 

Per bncco , senza vantare un’illustre prosa- 
pia, posso dire di livellarmi coi piò potenti. 
Moltissimi, mi trattano da vecchio prodigo e 
pazzo, ma io vissi’ e vivrò sempre ■'nella me- • 
de si ma forma. Ho- naturalhteme le inclinazio- _ 
ni nobili . Nemico delle discussioni , abbando- 
nando qualunque cosa piuttostochè contrasta- 
re , compiacendomi di alcune picciole Spese* 
che fanno che il proprio denaro se ne vada senza* 
che si sappia dove, nè come; nella più ferma 
risoluzione, se mi si presenta l’incontro., di 
comperare un momento di piacere quand’anche 
avesse a costarmi la metà diti mio Strato , mi 
procuro in questo modo dèi giorni telici , e 
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te la mia carriera fosse mai limitata , mi stttr. 
dio, come si dice, per seminarla di fiori. •■»* 

. . il Marchese ( a parte ).! 

Via, signori critici, signori filosofi austeri, 
che ci predicate 1* economia , venite, venite a 
vedere un uomo che sa divertirsi , e che me- 
diante un felice disordine si trova veramente^ 
contento . - 

v G elasto. 

Contento , lo sono senz^altro . Niente mi af». 
fiigge , e mi diverto di tutto . Voi non credere- 
te ch’io presentemente mi esercito, tutti i gior- 
ni nel ballo , e ad onta di essere un poco pe- 
sante , osservate , quasi riesco a fare la gar- 
gouiUade . ( procura di saltare } 

il Marchese ( trattenere . 

dolo), 

, fermatevi, j volete accopparvi* 

Gela sto . 

.fio ancora un- certo violoncello., poffare il mon- 
do , che so maneggiar molto bene . Io mi fram- 
mischierò co’miei musici , e voglio che voi 
m’udiate suonare emettere sotto le tavole tur- 
ati gli altri. 

il Marchese *•* - 

Certamente , con piacete . 

♦ • " > 

D i 
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.! Gela sto. 

Quanto alla voce nii dicono ckc non sia mol- 
to felice : giudicatene . ( cantando ) 

Chiara luce del mondo ! 
i -il Marchese. 

Per verità , vi sarebbe qualche cosa da dire . 
Gelasto. 

Ma sono amante appassionatissimo della vo- 
ce... Vi ricordate di qnel diamante , che ri- 
trovaste d’ una Iute cosi perfetta ? 

. » il Marchese. 

Sì ; ve ne siete forse privato ? 

Gelasto . 

No : .un’ arietta me lo ha fatto perdere. 

il Marchese . 

Fu dunque assai bene eseguita ì 
Gelasto . 

Divinamente! e da una sirena d’una bellezza !.. f ■. 
il Marchese . 

È un gran piacere trovarsi in situazione di 
poter ricompensare i talenti come lo meri- 
tano . 

Gelasto . 

Ma nulla da paragonarsi al mio cnoco. Oh 1’ 
eccellente giovine ! Con quanta eleganza lavo- 
ra ! lo sono stato sempre molto ricercato ; ma 
dopo che tengo questo giovine al mio servi- 
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zìo , non è comprensibile come siasi accresciu- 
to il numero de’ mici amici , e dappertutto 
sentesi a dire “ Andiamo a riconoscere il cuo- 
co di Gelasto . : o 

il Marchese . 

Quando mi troverò in istato di condurre una 
vita cosi deliziosa, e procurarmi come voi de- 
gli amici colla, mia magnificenza ? Ma più che 
esamino la vostra fortuna, più la ritrovo in- 
teramente perfetta , mentre voi avete dei figli 
che hanno le migliori inclinazioni del mondo, 
una sposa ... ah io non posso parlane* senza 
ammirazione... che spirito! che dolcezza I 
che unione d’ogni possibile incanto ! 

Gelasto . 

SI , la. mia sposa è adorna di tutte le virtù ; 
pure vi sono delle novità , ed i miei figli han- 
no voluto far tanto i ragionatori , che nonvi- 
vono più con me. . 

il Marchese . 

Come! Dov’è dunque madamigella vostra fi» 
glia ? ' „ '.i 

Gelasto. - 
Presso un parente . • 

il Ma rchese . 

E vostro figlio maggiore ? . ~ - 


4 
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alla nostra festa... Vo a raggiugnère i miei 
tari cantori > e a concertale il divertimento . 
Allegramente , Marchese, allegramente, (par- 
te , cantando ) 

— I ■ 


SCENA XVI. 

IL MARCHESE solo . 

vitalizio de’ suoi beni! La sua sposa in 
un ritiro! Qual destino per una damatosi gra- 
ziosa ! Ah se noi ci lamentiamo qualche volta 
ideila leggerezza delle donne , quante volte e 
quanto più di sovente queste amabile sesso de- 
ve sopportare le inumanità ed i disprezzi del 
nostro !'... Sull’ esempio però e sulle persua- 
< sioni di siffatta gente, io combatto continua- 
mente T amore che Ortensia m’inspira... ( rir 
flette qualche momento ) "Non so compren- 
'derlo ; ma mi sento commosso . 
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— ■■ 1 — ■ ■ '■ 1 ' 1 V 

SCENA ULTIMA. 

jLà marchesa, ortensia, il cavaliere, 

E DETTO . 

A 

jl Cavaliere C piane all a 

— Marchesa ) . 

•e uò escre che il nostro stratagemma abbia 

prodotto qualche effetto sopra di lui . 

la Marchesa ( al Mar -"v 

ehese ) . 

Uno de’ vostri amici , mio figlio , ha qui con- 
dotto abbastanza di gente per formare una fe- 
sta delle più deliziose; ed io vi prenderei par- 
te assai volentieri , se la partenza di Orten- 
sia non sembrasse toglierci ogni speranza di 
divertimento . ^ . :■ 

il Marchese ( guardando 
Ortensia, )>. 

Come ? Madama vr abbandona ! 

la Marchesa. 

Un affare indispensabile la richiama a Pari- 
gi.. . Ebbene x figlio mio , voi avete ricevu- 
to diverse visite da, persone , che senza debbio 
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non vi avranno annoiato. . . Ma cosa avete ? 
mi sembrate pensieroso ! ^ 

il Marchese . 

Trovo difficile, lo confesso, il giustificare al- 
cune debolezze , e non saprei disconvenire , 
che nella conversazione che poco fa ebbi l’ono- 
re di aver con voi, non aveste tutte le ragio- 
ni del mondo . Ma ditemi : qual affare co^l pres- 
sante richiama Ortensia a Parigi ? 

Ortensia . 

Assicuratevi, signore, che se ho resistito aije 
istanze fattemi dalla Marchesa vostra madre , 
perchè approfittassi ancora per- qualche tempo 
delia sua compagnia, convien dire ch’io abbia 
delle ragioni essenziali che mi determinino ad 
abbandonare questo soggiorno. 

' il Marchese. 

£d io non posso saperle queste ragioni ? 

■ Ortensia . 

-Chi cosa mai potrei dirvi? ( intenerita ) 

la Marchesa . * - 

A *che questo vivo interèsse per la partenza 
•d’-Ortensia !» Poss’ io lusingarmi che voi supe- 
riate alfine una falsa vergogna, e vogliate pre- 
starmi fede , giacché- avete riconosciuto che la 
eagjolne^t dalla mia .parte ? 

. ■. w 
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IL Cavaliere ( al- Mar* 
chete e ad Ortensia ) . 
Ritiriamoci . E la festa , che quinci ci ha 
condotta Gelasto , sia il principio di quelle 
che saprà produrre un’unione cosi fortunata. 


* A.nt della C emme di a . 
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IL TRADUTTORE 

A CHI LEGGE. 

(i) pag. 3 • Non per altro oggetto che per in* 
gannare il tempo io impresi la traduzio- 
ne della presente Commedia episodica del 
signor Fagan. 

L’ amicizia * di cui mi enòra il Raccoglite- 
re di questa Biblioteca Teatrale , al quale 
ho assoggettata la presente versione col so- 
lofine di profittare de' suoi lumi , e Tesser 
dessa per la sua mole , opportuna al com- 
pimento di questo tometto , fece eh * ella 
avesse luogo in questa si pregiata Rac- 
colta . Mi riputerei molto avventurato > 
se avendo io ottenuto il mio primo inten- 
to , potessi altresì lusingarmi del favo- 
revole compatàmente de' leggitori . 

Frattanto , seguendo il metodo finora tenu- 
to dal Raccoglitore suddetto , io osserve- 
rò alcune cose intorno al merito di que- 
sta Commedia . 

Il perfetto accordo , nel quale si trovano i 
contempi rinei Giornalisti e Scrittori nelT 
encomiarla , formano senza dubbio un non 



equivoco e giusto elogio del nostro auro- 
re . Di fatti il suo scopo morale può es - 
sere egli più interessante , e piit adegua- 
tamente campito ? Il caratteristico di 9 epi- 
sodica serve a giustificare qualche legge- 
ra incongruenxjt , che forse i Critici piit 
scrupolosi cercane di farvi apparire. Per- 
ciocché , quand' anche si volesse dar ret- 
ta a chi accusa la scena dell' ignorante 
di debolezza ; quando si volesse ritrova- 
re quella dell' ubbriaco un poco prolissa » 
e spinta troppo al di là quella della Came- 
riera maldicente , sarebbero cose da nulla 
e piccioli difetti sempre minori delle ori- 
ginali bellezze delle altre f cene, e spe- 
cialmente delle Scene XI e XVI. Ambe so- 
no eccellenti ; l' una è brillante dal prin- 
cipio al fine ; l'altra , se si consideri il 
grand' effetto che gradatamente viene a 
produrre sull' anima dello sviato Marche- 
se , non può essere più giudiziosa . 

Soltanto rapporto al carattere d'Ortensia si 
potrebbe ragionevolmente accusare /’ auto- 
re di averlo un po' trascurato . Appunta 
per essere la sua Commedia episodica po- 
teva egli introdurre una qualche scena 
nella quale risaltassero i pregi di Ortcn- 
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NOI RIFORMATORI 

DELLO STUDIO DI PADOVA 

A. vendo veduto per la Fede di Revisione cd- 
Approvazione del P. F. Gio. Tommaso Masche- 
roni Inquisitor generale del Santo Offizio di 
Venezja nel libro intitolato: Biblioteca Tea- 
trale Tomo- jj contenente Capi d'opera di 
Bernardo Giuseppe f turiti , Beverlei , Trage- 
dia Urbana \ Capi d' Opera del dottor Barto- 
lammeo Cristofolo Fagan,\ Gli Originali Ctm- 
medìa Episodica M f. non vi esser cosa al- 
cuna contro la santa Fede Cattolica , e pari- 
niente per attestato del Segretario nostro , 
niente contro Principi e buoni Costumi , con- 
cediamo licenza alia Ditta Alessandro Pepoli; 
stampator di Veneri. a , che possa essere stam- 
pato, osservando sii ordini in materia di stam- 
pe , e presentando le solite copie alle pubbli-, 
che librerie di Venezia e di Padova . 


Data li 13 , settembre i7»s.. 

( AGOSTIV Barbarigo Rif. 

( P^hlo Bembo Rif. 

( 7 ACCAR I A VALLARESSO Rif.. 
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